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lo sviluppo dello scalo

Piattaforma logistica partono le attività Il primo traghetto arriva dalla Turchia

Il 30 gennaio a Trieste un ro-ro della Ulusoy, la compagnia che aprì la via dell' autostrada del mare: rotta
trisettimanale

DIEGO D' AMELIO

trieste La prima nave arriverà il 30 gennaio. La Piattaforma logistica del porto

di Trieste sta per cominciare le attività di movimentazione. Sarà un traghetto

della compagnia turca Ulusoy a inaugurare l' infrastruttura, che ha da poco

visto compiersi l' aumento di capitale che ha condotto Hamburger Hafen und

Logistik alla testa della società Hhla Plt Italy. La realizzazione del primo lotto

del Molo VIII è questione di diversi anni e i tedeschi cominciano a impiegare

quello che c' è. Hhla Plt partirà in particolare dai semirimorchi, perché Ulusoy

Sealines è uno degli armatori leader della tratta che vede i traghetti ro-ro

andare e venire fra la Turchia e Trieste. Anzi, il gruppo è stato il primo ad

aprire la via della cosiddetta autostrada del mare, che fa di Trieste uno degli

scali maggiormente attrattivi per questo particolare ambito. Il primo cliente

della Piattaforma svolge dal 2000 una rotta che, per due volte alla settimana,

collega il porto giuliano a quello di Çesme. L' idea è portare i traffici a tre

toccate settimanali, svolte dai quattro traghetti posseduti in tutto da Ulusoy.

Finora per i due attracchi settimanali è stato sufficiente il Trieste Intermodal

Maritime Terminal, di cui la stessa Ulusoy è concessionaria in società con

Samer & Co. Shipping, situato fra Molo VI e Molo VII. I turchi continueranno a impiegare il proprio terminal, ma

vogliono allargarsi e sposteranno quindi la nuova toccata alla Piattaforma logistica. Con circa 20 mila metri quadrati a

disposizione, infatti, gli spazi di Timt non possono ospitare nuovo traffico. Dopo il completamento di tutti i collaudi, la

Piattaforma è quindi pronta a partire. E lo farà sotto egida tedesca, grazie al recente aumento di capitale da 12,8

milioni effettuato da Hhla per raggiungere il 50,01% delle quote e il conseguente cambio dei vertici societari. L'

operazione ha portato Angela Titzrath alla presidenza, mantenendo all' interno del cda gli imprenditori Francesco

Parisi e Vittorio Petrucco. Nel corso del 2021 la compagnia presenterà all' Autorità portuale il proprio piano di

investimenti in vista della realizzazione del Molo VIII e della trasformazione della Ferriera in terminal ferroviario.

Nonostante l' arrivo di una prima gru e la consegna di una seconda entro marzo, la possibilità di operare sul fronte dei

container rimarrà contenuta ancora per alcuni anni, con la necessità di puntare sui semirimorchi. Nell' area della

Piattaforma è stata perciò realizzata una rampa larga 35 metri, capace di operare anche con i traghetti di maggior

dimensione. L' adiacente Scalo legnami (anch' esso sotto controllo di Hhla Plt) continuerà invece a operare sulle

rinfuse solide. Dopo il riassetto del cda, Francesco Parisi è stato designato legale rappresentante di Hhla con una

serie di deleghe operative. A suo dire, «la nuova infrastruttura potrà consentire di crescere all' intero porto. Ci sono

operatori che già oggi lavorano qui e hanno problemi di spazio: ora potranno usare anche la Piattaforma, grazie alla

visione dell' Autorità portuale, che vuole consentire la crescita del porto». Parisi non vuol sentir parlare di concorrenza

ai terminal vicini: «Nessuna guerra tra operatori, anzi, perché avere più spazio consente a tutti di lavorare meglio».

Alla trattativa con Ulusoy ha partecipato non a caso Samer (che dei turchi è pure agente marittimo per l' Italia, ndr)».

In vista ci sono nuovi clienti, ma il riserbo è ancora completo: «Ci sono delle trattative - dice Parisi - ma non possiamo

fare anticipazioni. Notiamo che l' interesse per la Piattaforma è superiore alle nostre attese, in un momento non facile

Il Piccolo

Trieste
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anche operatori nel campo dei container: potremo servirli dal secondo trimestre 2020, quando sarà arrivata anche
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Le operazioni di dismissione dell' impianto fra cokeria e altoforno Gli ex operai: «Chiusa una storia
di oltre 120 anni». «Ora una mostra»

Demolizioni a Servola e area a caldo in pezzi «Il simbolo dell' addio alla vecchia Ferriera»

LORENZO DEGRASSI

C' era una volta la Ferriera di Servola. Quello che fino a ieri poteva sembrare

l' inizio di una storia di fantasia da oggi è una realtà che, dopo anni di

polemiche, ha iniziato a materializzarsi con l' abbattimento di parte dell'

impianto che si estende per 560.000 metri quadrati fra Servola e il mare.

Cokeria, impianto di agglomerazione, altoforni e macchina a colare sono stati

puntellati ed è iniziata la demolizione, con i pezzi che, uno dopo l' altro,

vengono accatastati sul terreno, reso nero da più di un secolo di lavorazione

della ghisa e del carbon coke. Centoventiquattro, per l' esattezza, sono gli

anni di vita dell' insediamento industriale sorto a fine '800 alle pendici del colle

di Servola, che ha scandito la vita di molte famiglie del rione e della città in

genere. Così, ad esempio, per la famiglia Bianchini: Osvaldo vi ha lavorato

per 30 anni, che aggiunti ai 35 di suo papà fanno 65, ossia oltre metà della

vita dell' impianto. Una simbiosi. «La Ferriera fa parte della mia famiglia -

sottolinea Osvaldo Bianchini -, quando vi sono entrato ero giovanissimo. Una

volta finito l' Istituto Nautico e svolto il servizio militare mi stavo accingendo a

lavorare sulle navi. All' epoca però, parliamo dell' inizio degli anni '60, ero

fidanzato e volevo sposarmi. Mi dispiaceva partire e allora feci domanda per entrare in Ferriera, su suggerimento di

mio padre, e poco dopo mi assunsero. Vi sono entrato nel 1961 per poi andare in pensione nel 1989». Osvaldo la

chiama "la Fabbrica" quasi a voler dare un nome e un cognome a qualcuno che l' ha accompagnato per quasi tutta la

vita. Ancora oggi frequenta il Circolo per giocare a carte con i vecchi colleghi. «Questa era una fabbrica che inquinava

- prosegue - ma negli ultimi anni l' inquinamento era diminuito di almeno 10 volte. Secondo me l' abbattimento dell'

area a caldo è una catastrofe. Qui si tratta della fine di tutta la Ferriera perché chiudere l' area a caldo significa

fermare il motore dell' impianto. La politica alla lunga ha assecondato gli ambientalisti sulla pelle degli operai e così

adesso 600 persone più quelle che lavoravano nell' indotto sono rimaste con un futuro tutto da scrivere. Io per fortuna

sono in pensione ma c' è un' intera generazione costretta alla cassa integrazione». La sensazione di incertezza parte

da Servola e abbraccia l' intera città. «Trieste ormai è rimasta senza un' industria - conclude l' ex operaio Bianchini -,

tutte le speranze per la ripresa economica sono delegate al porto, ma basterà per rimettere in circolazione tutte le

persone che lavoravano qui?». Roberto Decarli ha lavorato nello stabilimento servolano per 32 anni, lasciandovi anch'

egli un pezzo di cuore e di impegno sindacale. «Sono finito qui dentro subito dopo aver svolto il servizio di leva -

spiega -. Grazie alla Ferriera ho potuto sposarmi e mettere su famiglia. Tutta la mia vita si è svolta dentro e attorno

allo stabilimento. Qui sono nate amicizie, momenti di solidarietà, altri di difficoltà, la nascita di una coscienza

sindacale che ha attraversato periodi anche tesi». La speranza di Decarli è quella che il patrimonio storico e

industriale ora non vada perduto. «La nostra intenzione - racconta - è quella di creare un museo documentale per

valorizzare ciò che resta dell' impianto. Sarebbe bello creare una mostra dove poter riprodurre oltre 120 anni di vita

della fabbrica. Ne abbiamo già parlato con il Comune - anticipa -, ora non resta che coinvolgere anche Arvedi, la

Regione e lo stesso Ministero del lavoro».

Il Piccolo

Trieste
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Entro febbraio 2021 l' Interporto di Pordenone collegato via ferro al porto di Trieste

Accordo tra Confindustria Alto Adriatico, Interporto Pordenone e l' Autorità portuale di Trieste.

Un accordo per lo sviluppo di un primo collegamento ferroviario tra il Porto di

Trieste e l' Interporto di Pordenone , che prevede anche l' accettazione e la

consegna del carico marittimo e intermodale nella Destra Tagliamento , è

stato sottoscritto tra i due enti logistici e Confindustria Alto Adriatico . Alla

base dell' intesa, la cui operatività è prevista entro la metà del mese di

febbraio 2021 con un flusso di circa 70 container (andata e ritorno) al giorno ,

la necessità individuata dalla Territoriale, maturata nell' ambito delle attività di

sviluppo economico del Friuli Venezia Giulia , di implementare efficienti

collegamenti ferroviari intermodali con il sistema portuale regionale attraverso

l' utilizzo di tutte le strutture logistiche regionali esistenti tra cui il Porto di

Trieste , l' infrastruttura più importante nel NordEst italiano per i traffici

marittimi in import ed export - in particolare per i traffici di container e

intermodali di UTI (Unità di Trasporto Intermodale) - e Interporto di

Pordenone , elemento catalizzatore logistico dell' area industriale del

Pordenonese e delle province. Confindustria Alto Adriatico e Porto di Trieste

si faranno carico della promozione del servizio presso le aziende industriali ,

gli operatori logistici del territorio e le compagnie marittime che fanno riferimento a Trieste, stimando i flussi di carico

che trovano origine e destinazione nell' area Pordenonese e circostante. «Le ultime positive vicende del Porto di

Trieste rappresentano ulteriore elemento di internazionalizzazione e creano le premesse affinché esso diventi sempre

più concorrenziale rispetto ai competitor del Nord Europa - ha detto il presidente degli industriali , Michelangelo

Agrusti -. Noi facciamo la nostra piccola parte che riteniamo comunque importante in un quadro di integrazione delle

realtà logistiche regionali». Una collaborazione che per Agrusti « riguarda l' intero NordEst , in particolare l' area

Trevigiana che potrà trovare nella nostra portualità e nella nostra infrastruttura una soddisfazione importante ai propri

bisogni logistici». Nel dettaglio , come ha spiegato l' amministratore delegato di Interporto Centro Ingrosso ,

Giuseppe Bortolussi , « creeremo un collegamento dedicato di 120 chilometri tra Interporto di Pordenone e Porto di

Trieste . Un tratto breve che però insiste in un' area logisticamente felice rispetto ai Balcani , ai mercati Occidentali e

naturalmente alle aree contermini , Veneto in particolare ». Epocale è, secondo Bortolussi , il fatto che Pordenone ,

Trieste e il Friuli Venezia Giulia si stiano occupando di creare sinergia tra industria e logistica , «prima terziarizzata ad

altri». Zeno D' Agostino , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale , ha ricordato

come «l' incremento di soggetti nella rete portuale di Trieste fa crescere il valore dei soggetti e della rete , è un

concetto fondamentale della logistica dei trasporti». Secondo D' Agostino , inoltre, l' accordo si innesta perfettamente

nel tema su cui il Porto, negli ultimi anni, ha investito molte risorse, come per l' ospitalità garantita a flussi di traffico

che in qualche modo parrebbero aver poco a che vedere col contesto territoriale. «In questi anni ci siamo impegnati

per permettere a quei flussi di creare economie di scala per lo sviluppo di servizi che sarebbero poi però dovuti

diventare valore per le realtà esistenti sul territorio. Ed è stato così. Perché senza quei flussi- ha aggiunto D' Agostino

- oggi non saremmo in grado di comporre treni verso l' Europa; essi ci consentono al contrario di creare realtà

intermodali che mettiamo a disposizione del contesto produttivo del territorio». Per rimanere sempre aggiornati con le

ultime notizie de 'Il NordEst Quotidiano', consultate i canali social: Telegram https://t.me/ilnordest Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook

IlNordEstQuotidiano

Trieste
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Deposito gpl, la Seastock: ora investiamo a Trieste

ORTONA . Nei giorni in cui ad Ortona si torna a discutere del deposito gpl

dopo lo stop arrivato dal ministero dello Sviluppo economico, la Seastock -

società che proponeva il progetto da realizzare in area portuale - torna attiva

sui social a distanza di diversi anni. Potrebbe essere solo una coincidenza,

ma proprio nella giornata in cui in conferenza dei servizi si decideva in merito

alle sorti dell' impianto, sulla pagina Facebook della società veniva postato un

annuncio. Alle 9.45 del 13 gennaio la Seastock pubblicava questo post:

«Siamo lieti di comunicare che Seastock Srl si è aggiudicata il terminal

petrolifero della Deposit i  Costieri Trieste SpA, un impianto per la

movimentazione e lo stoccaggio di prodotti petroliferi, energetici ed oli

minerali nel porto di Trieste, con una capacità di stoccaggio di 130.000 mc».

Nello stesso post Luca Tosto , manager del Gruppo Tosto a cui la società è

riconducibile, ha dichiarato: «L' acquisizione del deposito di Trieste

costituisce un nuovo asset strategico nel percorso di investimento e sviluppo

del nostro gruppo per il triennio 2021/2024. Siamo pronti ad investire risorse e

a creare nuovi posti di lavoro per riportare l' impianto - importante hub per il

rifornimento di carburante in tutto il nord Italia - a livelli di piena operatività». Un investimento su Trieste di cui Il Centro

aveva già dato notizia ma che la Seastock mercoledì ha reso noto sul proprio profilo, dove le ultime pubblicazioni

risalivano a ottobre 2016. La si potrebbe leggere come una definitiva rinuncia al progetto sul porto di Ortona,

nonostante nelle ultime ore il consigliere comunale di minoranza Peppino Polidori ha messo in guardia la città

affermando che «la Seastock tornerà presto alla carica perché la società ha già presentato una variante al progetto».

Il membro dell' opposizione ha attaccato il sindaco Leo Castiglione per non aver informato circa questa stessa

variante, ma il primo cittadino ha chiarito che è nel diritto della società presentare - se lo vorrà - una nuova istanza,

che poi dovrà comunque essere sottoposta a nuova procedura e dovrà superare quelle criticità finora emerse.

Castiglione ribadisce la sua contrarietà all' impianto e per quel che riguarda la variante al progetto sottolinea che è

stata presentata all' Autorità di sistema portuale ed al ministero, ma non al Comune. Nel procedimento non è stata,

tuttavia, oggetto di valutazione poiché i pareri espressi sono riferiti adaltro progetto. Intanto festeggiano anche gli

attivisti del Movimento 5 Stelle di Ortona, che dal 2014 hanno intrapreso la battaglia contro questo insediamento,

perché ritenuta un' opera impattante. «Il Movimento 5 Stelle è sempre stato per il no al deposito gpl e per un sì allo

sviluppo, che sia sostenibile ed equo per tutti».

ilcentro.it

Trieste
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Via della Seta, salta ancora la rotta su Venezia Problema canali: a Trieste i giganti del mare

Limitato pescaggio del canale Malamocco-Marghera, dove solo ora sono

iniziati i dragaggi: il porto di Venezia perde così anche per il 2021 una delle

rotte commerciali dirette della "Via della seta" di Ocean Alliance, che gestisce

il maggior volume di traffico marittimo su grandi navi porta container, tra l'

Europa e il Sudest asiatico. FAVARATO / A PAG. 23.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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i traffici portuali

Via della Seta, niente rotta su Venezia i colossi del mare vanno a Trieste

Scarsi pescaggi: Ocean Alleance rinuncia alla laguna anche nel 2021. Grave danno economico

GIANNI FAVARATO

A causa del limitato pescaggio del canale Malamocco-Marghera, dove solo

ora sono iniziati i dragaggi, il porto di Venezia perde anche per il 2021 una

delle rotte commerciali "dirette" della cosiddetta "Via della seta" di Ocean

Alliance, che gestisce il maggior volume di traffico marittimo su grandi navi

porta container, tra l' Europa e il Sudest Asiatico. Venezia dovrà quindi

accontentarsi di navi più piccole (feeder) con ridotte capacità di carico, a

differenza del vicino porto di Trieste che mantiene la linea "diretta". Il

consorzio armatoriale Ocean Alliance - che raggruppa grandi compagnie

come la francese Cma Cgm, la cinese Cosco, Evergreen e Orient Overseas -

ha confermato che per il 2021 le partenze delle sue porta container,

impiegate nei servizi di linea per l' Italia e il Centronord europeo, nei porti di

Trieste, Genova e La Spezia. Una brutta notizia per il porto di Venezia, che

fino all' inizio dell' anno scorso contava su un regolare servizio "Shuttle"

settimanale di navi porta container di medio tonnellaggio di Ocean Alleance

nel terminal portuale di Vecon spa, società che fa capo al colosso di

Singapore che gestisce a Genova il principale terminal container a Pra' Voltri

e la seconda banchina del porto. L' unica linea diretta sul mare Adriatico resta quella del porto di Trieste, con il

servizio che collega l' Asia con il Mediterraneo e fa scalo, tra l' altro, a Shanghai, Singapore, Suez, Malta, Koper,

Trieste e Rijeka. Negli ultimi due anni la multinazionale Vecon-Psa ha lavorato per fare arrivare in laguna anche navi

porta container di maggiore capacità (8.500 Teus), in modo da garantire l' unico servizio diretto della Ocean Alliance

che scalava già a Venezia (sulal rotta del Pireo) con navi di minor capacità (6.500 Teus). Ma anche quest' ultima, dall'

aprile scorso, non arriva più nel terminal di Porto Marghera per la soppressione del servizio "shuttle" Venezia-Pireo, a

causa del ridotto pescaggio del canale Malamocco-Marghera, dove solo da poche settimane, dopo anni di attesa,

sono iniziati i lavori di dragaggio dei fanghi. Troppo tardi per la linea diretta di Ocean Alliance che ora si limita ad aver

un servizio di servizi "feeder" dal Prireo, con navi di piccole dimensione, da 50 a 500 Teus. Del resto Vecon, anche a

causa delle conseguenze della pandemia sui traffici mercantili, a Venezia sta utilizzando la cassa integrazione. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il deposito di gnl

I comitati: «Pericoloso» Il Comune: «Così Porto Marghera si rinnova»

F.FUR.

Soddisfazione ma anche timori per il via libera del Ministero dello Sviluppo

economico al deposito di gas naturale liquefatto della Venice Lng (gruppo

Decal) a Porto Marghera. La soddisfazione arriva da parte del Comune. L'

assessore Simone Venturini: «È un progetto sostenuto con convinzione dall'

amministrazione comunale di Venezia.  Si  t rat ta d i  un invest imento

estremamente significativo, cofinanziato dall' Unione Europea, in grado di

generare posti di lavoro qualificati e garantire un nuovo servizio al Porto di

Venezia e all' intero Nordest. Sempre di più, infatti, il trasporto marittimo di

nuova generazione si baserà sul Gnl e la presenza di impianti come questo

all' interno di un Porto rende lo scalo più competitivo». Secondo Venturini

«sono inoltre evidenti i vantaggi in termini ambientali: rispetto ai carburanti

tradizionali, il Gnl produce quantità molto inferiori di anidride carbonica, di

polveri sottili e di emissioni inquinanti. L' arrivo dell' impianto di Venice Lng

rafforza e conferma una nuova fase per Porto Marghera, costruita in questi

ultimi anni, legata all' innovazione, alla riconversione di precedenti impianti,

alla creazione di nuove forme di produzione legate all' economia circolare».

Tra i comitati ambientalisti non si respira però lo stesso ottimismo. «I dubbi restano tutti», spiega Roberto Trevisan,

dell' Assemblea permanente contro il rischio chimico, «sia per la natura del deposito, inserito in un contesto ad alto

rischio come Porto Marghera, sia perché non c' è vera riconversione verso l' energia pulita e rinnovabile». Ma i

maggiori timori riguardano la sicurezza, avendo a che fare un gas non odorizzabile - le fuoriuscite quindi non si

percepiscono - e fortemente infiammante. Nel percorso per le autorizzazioni L' Assemblea avevano presentato una

serie di osservazioni. «In caso di incidenti», scrivevano, «si rischia un effeto domino sugli impianti vicini». --f.fur.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La replica degli assessori: «Sembrava una recita»

GLI ASSESSORI VENEZIA Tra il pubblico della conferenza stampa

(trasmessa via Facebook dalla pagina del Pd) c' erano anche diversi assessori

del Comune. Curiosità plausibile, visto che si parlava di una serie di temi che

secondo l' opposizione non sono stati affrontati o sono stati affrontati male.

Alla fine, però, il vicesindaco Andrea Tomaello, ma anche gli assessori Simone

Venturini (Sviluppo economico) e Michele Zion (Bilancio e partecipate) hanno

tirato un sospiro di sollievo». TOMAELLO «Mi ha colpito molto l' ammissione

del sottosegretario Baretta sul fatto che il Governo avrebbe deciso di puntare

sui porti di Genova e Trieste più che su Venezia - commenta Tomaello - . Ma

come, ci hanno attaccati per dire che il porto non è inserito nel Recovery plan.

Un motivo in più per mandare a casa questo governo. Regione e Comune

hanno avuto sempre le idee chiare sul porto, mentre abbiamo capito che al

governo e a Baretta non interessa niente del porto. Intanto lo scalo muore e tra

l' altro non ho sentito una sola parola dedicata alle migliaia di lavoratori che in

questo momento sono in forte difficoltà». Un altro tema che lo ha toccato da

vicino, avendo la delega, è quello dei giovani. «Hanno contestato il fatto che

ho parlato solo di sport - ha proseguito - ma sono ancora convinto che per levare i giovani dalla strada il modo

migliore sia lo sport. Poi ci sono altre strutture, come le sale prove per chi suona. Ma lo sport è fondamentale e se

hanno progetti, ce li diano, purché non si riduca tutto alla sala per chi si droga. Il problema in questo momento -

conclude - non è il degrado in strada e la soluzione non sta neanche nei centri pseudo sociali che loro hanno favorito

negli anni». ZUIN La stessa impressione l' ha avuta Michele Zuin. «Mi sembrava che ci fosse un po' di pochezza

come opposizione. Non è che abbiano tirato fuori chissà che problemi e comunque i problemi su cui non dormiamo la

notte dipendono per lo più dai fondi del Governo di cui fanno parte. Ho annotato alcune cose che mi riguardavano e

su cui ci tengo a dire la mia. Sul trasporto pubblico non ho mai visto reazioni tardive. Forse loro non conoscono la

macchina di Actv, e questa ha tempi di reazione non sempre immediati. Su 90 milioni di ricavi, ne sono arrivati solo 30

e si deve quindi risparmiare dove si può. Mi sembra intelligente farlo. Poi i servizi igienici chiusi. Per chi? Per il

veneziano che fa la spesa e torna a casa?». Continuando con le partecipate, Zuin replica su Venis. «Pare che il

destino di Venis interessi molto il Pd, ma rispondo che la società non ha nessun problema, sta andando bene, la Città

metropolitana è entrata come socio. Non si preoccupano invece di Avm o del Casinò che invece di problemi ne hanno

tanti. Stiano tranquilli - conclude - il direttore se n' è andata ma c' era un condirettore che sta seguendo la società

altrettanto bene». VENTURINI «Sembrava la recita di fine anno - replica Simone Venturini - tanti slogan, discorsi che

sentiamo da anni. Prendiamo atto che per il Pd il problema è riaprire i bagni pubblici in città e la stanza del buco.

Rispondo nel dettaglio a Baretta, il quale afferma che il Comune non condivide con l' opposizione le proposte sul

recovery fund. Gli ricordo che governo è caduto perché non c' era condivisione sulla linee guida del recovery. L'

assurdo. Sull' idrogeno ci siamo mossi due anni fa, sul porto chiediamo da anni la conca di navigazione. Ma di cosa

stiamo parlando? Sarebbe meglio - conclude - che il sottosegretario si adoperasse per i fondi a Venezia».

Il Gazzettino

Venezia
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M.F. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il porto

Dibattito pubblico sulla Diga seguito online da 1500 utenti

Si è conclusa con un incontro online la prima settimana del Dibattito Pubblico

sul rifacimento della Diga Foranea del Porto di Genova. «Tutti gli incontri - ha

detto il coordinatore Andrea Pillon - si sono svolti nei tempi e modi previsti,

raccogliendo una partecipazione cittadina affiatata, collegata alle sessioni di

dibattito in streaming e alle dirette trasmesse sui canali televisivi e social,

informata anche grazie ad un' attenta e puntuale copertura della stampa e dei

media locali e nazionali». Il sito del Dibattito Pubblico è stato consultato da

1500 utenti unici nel corso della settimana, mentre il Quaderno degli attori,

spazio del sito e luogo di " memoria" del dibattito dove vengono raccolti tutti

gli spunti e le proposte avanzate, ha collezionato diversi contributi ufficiali,

oltre alle decine (più di 50) di domande e osservazioni giunte alla struttura di

coordinamento tramite posta elettronica e sui diversi canali social. La pagina

Facebook dedicata al Dibattito Pubblico è stata invece visualizzata da più di

10.000 cittadini. Durante questa settimana si sono svolti anche 4 incontri

mirati di Commissione Tecnica, pensati per dare la possibilità ai portatori di

interesse di intervenire e contribuire. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Nuova diga, giro di boa per il débat public: al centro lo sviluppo portuale e gli effetti dei
cantieri

Molti accessi on line, molte domande e chiarimenti: il terzo appuntamento è fissato al 19 gennaio

Genova . Si è svolto ieri il secondo incontro del dibattito pubblico sul

rifacimento della diga foranea del porto di Genova. "La prima settimana di

dibattito pubblico si è conclusa con il séguito e l' interesse auspicati - ha detto

il coordinatore Andrea Pillon - Tutti gli incontri di questa settimana si sono

svolti nei tempi e modi previsti, raccogliendo una partecipazione cittadina

affiatata, collegata alle sessioni di dibattito in streaming e alle dirette

trasmesse sui canali televisivi e social, informata anche grazie ad un' attenta e

puntuale copertura della stampa e dei media locali e nazionali". Il sito del

dibattito pubblico è stato consultato da 1500 utenti unici nel corso della

settimana, mentre il "quaderno degli attori", spazio del sito e luogo di

"memoria" del dibattito dove vengono raccolti tutti gli spunti e le proposte

avanzate, ha collezionato diversi contributi ufficiali, oltre alle decine (più di 50)

di domande e osservazioni giunte alla struttura di coordinamento tramite

posta elettronica e sui diversi canali social. La pagina Facebook dedicata al

Dibattito Pubblico è stata invece visualizzata da più di 10.000 cittadini.

Durante questa settimana si sono svolti anche quattri incontri mirati di

commissione tecnica, pensati per dare la possibilità ai portatori di interesse di intervenire e contribuire con le loro

preziose considerazioni al miglior svolgimento del progetto. La Commissione Tecnica è composta da rappresentanti

dell' Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria, e ha incontrato in

questi primi appuntamenti i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle

associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, per approfondire le caratteristiche del progetto anche in

relazione alle loro esigenze specifiche. Il secondo incontro pubblico di ieri, invece, ha visto trattare i temi riguardanti lo

sviluppo economico che verrà generato dalla costruzione della nuova Diga Foranea, con un approfondimento sull'

analisi costi-benefici e sull' inquadramento del progetto nel contesto più ampio di crescita territoriale ed economica,

anche in relazione ad altre infrastrutture in programma o in fase di realizzazione. Dopo i saluti istituzionali del Sindaco

di Genova Marco Bucci, ha aperto la discussione Giuseppe Catalano, Coordinatore Struttura Tecnica di Missione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha relazionato sul quadro di politiche e strategie nazionali di sviluppo

della logistica nel quale rientra il progetto della Diga Foranea. Ha poi parlato il Presidente dell' Autorità Portuale Paolo

Emilio Signorini, raccontando il programma straordinario di sviluppo del Porto di Genova. Il Prof. Paolo Sammarco

dell' Università di Roma Tor Vergata e Simonetta Migliaccio di Modimar Srl hanno invece fornito diversi dettagli

tecnici sulle dinamiche economiche di sviluppo portuale e le loro criticità, le tipologie di merci trattate e l' analisi costi-

benefici riguardo l' opera. Rosa Frignola, Direttore di RFI, ha potuto relazionare sulla capacità ferroviaria attuale e

futura del Porto di Genova, mentre Laura Ghio, Dirigente del Servizio Pianificazione, processi portuali e innovazione

di Adsp, ha fornito dettagli rilevanti sugli impatti per la mobilità cittadina della nuova Diga. Le domande rivolte durante

l' intero incontro sono state 21. Queste sono state raggruppate in 7 diverse tematiche, dal traffico via mare e via terra,

all' occupazione, ai costi del progetto e ai suoi impatti ambientali. La sintesi dei contenuti discussi e la traduzione di

domande e risposte si troveranno sul sito del Dibattito Pubblico . È possibile rivedere l' intero incontro sulla pagina

YouTube dell' Autorità Portuale, a questo link . L' appuntamento per il terzo incontro pubblico, che tratterà nel dettaglio

Genova24

Genova, Voltri
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Porto, conclusa la prima settimana di dibattito pubblico sulla nuova diga

Di Gino Bruni

Si è svolto ieri il secondo incontro del Dibattito Pubblico sul rifacimento della

Diga Foranea del Porto di Genova. L' incontro, trasmesso non solo su

YouTube, ma anche in diretta su tutte le reti TV locali - TeleCittà, TeleNord e

TeleGenova - ha visto una partecipazione molto ricca, in linea con quella del

primo incontro, di cittadini e portatori d' interesse connessi in diretta

attraverso la piattaforma Zoom. "La prima settimana di dibattito pubblico si è

conclusa con il seguito e l' interesse auspicati", ha detto il Coordinatore del

Dibattito Pubblico Andrea Pillon. "Tutti gli incontri di questa settimana si sono

svolti nei tempi e modi previsti, raccogliendo una partecipazione cittadina

affiatata, collegata alle sessioni di dibattito in streaming e alle dirette

trasmesse sui canali televisivi e social, informata anche grazie ad un' attenta e

puntuale copertura della stampa e dei media locali e nazionali". Il sito del

Dibattito Pubblico è stato consultato da 1500 utenti unici nel corso della

settimana, mentre il Quaderno degli attori, spazio del sito e luogo di

"memoria" del dibattito dove vengono raccolti tutti gli spunti e le proposte

avanzate, ha collezionato diversi contributi ufficiali, oltre alle decine (più di 50)

di domande e osservazioni giunte alla struttura di coordinamento tramite posta elettronica e sui diversi canali social.

La pagina Facebook dedicata al Dibattito Pubblico è stata invece visualizzata da più di 10.000 cittadini. Durante

questa settimana si sono svolti anche 4 incontri mirati di Commissione Tecnica, pensati per dare la possibilità ai

portatori di interesse di intervenire e contribuire con le loro considerazioni. La Commissione Tecnica è composta da

rappresentanti dell' Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di Regione Liguria, ed

ha incontrato in questi primi appuntamenti i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali,

delle associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, per approfondire le caratteristiche del progetto anche in

relazione alle loro esigenze specifiche. Il secondo incontro pubblico di ieri, invece, trasmesso sempre in diretta da

Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, ha visto trattare i temi riguardanti lo

sviluppo economico che verrà generato dalla costruzione della nuova Diga Foranea, con un approfondimento sull'

analisi costi-benefici e sull' inquadramento del progetto nel contesto più ampio di crescita territoriale ed economica,

anche in relazione ad altre infrastrutture in programma o in fase di realizzazione. Dopo i saluti istituzionali del Sindaco

di Genova Marco Bucci, ha aperto la discussione Giuseppe Catalano, Coordinatore Struttura Tecnica di Missione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha relazionato sul quadro di politiche e strategie nazionali di sviluppo

della logistica nel quale rientra il progetto della Diga Foranea. Ha poi parlato il Presidente dell' Autorità Portuale Paolo

Emilio Signorini, raccontando il programma straordinario di sviluppo del Porto di Genova. Paolo Sammarco dell'

Università di Roma Tor Vergata e Simonetta Migliaccio di Modimar Srl hanno invece fornito diversi dettagli tecnici

sulle dinamiche economiche di sviluppo portuale e le loro criticità, le tipologie di merci trattate e l' analisi costi-benefici

riguardo l' opera. Rosa Frignola, Direttore di RfiI, ha potuto relazionare sulla capacità ferroviaria attuale e futura del

Porto di Genova, mentre Laura Ghio, Dirigente del Servizio Pianificazione, processi portuali e innovazione di Adsp,

ha fornito dettagli rilevanti sugli impatti per la mobilità cittadina della nuova Diga.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Il dilemma del gasometro e la visione del futuro

di Franco Manzitti sabato 16 gennaio 2021 Ma con tutti i problemi che

abbiamo nel mondo, in Italia e anche a Genova, tra pandemia, crisi socio-

economica e crisi di governo, dobbiamo ancora stare lì a inzuccarci con la

storia del gasometro in Valpolcevera, quel reperto archeologico di rara

bruttezza e di pessima immagine, sospeso sul ponte san Giorgio? Il dilemma

è veramente amletico: demolire o non demolire? Mantenerlo e trasformarlo

addirittura in un museo di archeologia industriale o raderlo al suolo, liberando

la valle dalla sua arrugginita incombenza? Se ne discute da anni, da ben prima

che crollasse il Morandi e che la Valpolcevera diventasse l' epicentro di un

cataclisma, prima drammatico, poi di grande rilancio, di speranza. Forse è

questo lo spirito di ricostruzione che ha alimentato la quasi-decisione di

mantenere il gasometro e, secondo gli ultimi autorevoli pareri della

Sovrintendenza e dell' Università, di farne il perno di un' operazione-memoria.

A me francamente pare assurdo studiare progetti e investire capitali per

conservare questo oggetto che farà pure parte del nostro patrimonio di

archeologia industriale, ma che è difficilmente raggiungibile, scarsamente

fruibile e poi è innegabilmente un obbrobrio. Ero sicuro che lo demolissero insieme al Morandi, quando intorno al

ponte c' erano tutte le competenze e le forze per realizzare l' operazione. Invece niente. Eccolo ancora lì, di fianco

alla curva del nuovo ponte San Giorgio, a risaltare per contrasto con la modernità dell' opera di Renzo piano. Posso

capire tutte le motivazioni storico-culturali di mantenimento di un pezzo del nostro percorso urbanistico architettonico

e industriale. Ma credo che la Valpolcevera adesso abbia bisogno di una altra vision, con il parco sotto il ponte, con

altri insediamenti che si stanno immaginando, tra recuperi e ricostruzioni nel segno di un ambiente da ricostruire e di

una modernità da insediare. La città e la sua periferia industriale, che non si chiama più così, è piena di "oggetti" di

quello storico patrimonio, ben più preziosi del gasometro, al di là della funzione museale che si vorrebbe attribuire a

questo restauro. L' elenco sarebbe lungo e anche divertente. Da decenni oramai stiamo facendo i conti con i "reperti"

di un' epoca industriale, diffusi su tutto il territorio. Qualche esempio: al posto delle Fonderie Multedo una bella Coop,

al posto della Bocciardo in Val Bisagno abbiamo costruito un mercato e un grande posteggio. Al posto della Caserma

dei Vigili del Fuoco in corso Quadrio, abbiamo realizzato uno dei più sensazionali "non luoghi" della città, un altro

posteggio con rotatoria e un campetto di calcio a cinque. Insomma la "riconversione" di una città industriale-portuale è

un problema imponente, nel quale il dilemma del gasometro può sembrare una pulce. In realtà anche questa decisione,

che impegna urbanisti, professori, ambientalisti e "filosofi", diventa il segnale di un tema ben più colossale, che è

quello del nuovo volto della città. Avremo la grande Diga che cambierà non solo la faccia del porto, il Water Front di

Levante, che muterà i connotati della zona ex Fiera, la cerniera tra il Levante e il porto antico, l' operazione "caruggi"

nel cuore di Genova. Avremo Erzelli da collegare con Sestri Ponente e con le infrastrutture. Appunto grandi temi e

vogliamo perderci in quel gasometro arrugginito? Approfondimenti REGALATI I BULLONI DEL GASOMETRO DELL'

ILVA Valpolcevera, il gasometro di Campi verr abbattuto entro l' estate Gasometro di Genova Campi, al via la

demolizione: chiude corso Perrone Gasometro di Genova Campi, Salvatore: "Abbattiamolo, brutto e pericoloso" Il

dilemma del gasometro e la visione del futuro.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porti: Genova, si è conclusa prima settimana dibattito pubblico su diga foranea (2)

(Adnkronos) - Durante questa settimana si sono svolti anche 4 incontri mirati

di Commissione Tecnica, pensati per dare la possibilità ai portatori di

interesse di intervenire e contribuire con le loro preziose considerazioni al

miglior svolgimento del progetto. La Commissione Tecnica è composta da

rappresentanti dell' Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del

Comune di Genova e di Regione Liguria, ed ha incontrato in questi primi

appuntamenti i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed

aeroportuali, delle associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, per

approfondire le caratteristiche del progetto anche in relazione alle loro

esigenze specifiche. Il secondo incontro pubblico di ieri, invece, trasmesso

sempre in diretta da Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità Portuale del Mar

Ligure Occidentale, ha visto trattare i temi riguardanti lo sviluppo economico

che verrà generato dalla costruzione della nuova Diga Foranea, con un

approfondimento sull' analisi costi-benefici e sull' inquadramento del progetto

nel contesto più ampio di crescita territoriale ed economica, anche in

relazione ad altre infrastrutture in programma o in fase di realizzazione. Dopo

i saluti istituzionali del Sindaco di Genova Marco Bucci, ha aperto la discussione Giuseppe Catalano, Coordinatore

Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, che ha relazionato sul quadro di

politiche e strategie nazionali di sviluppo della logistica nel quale rientra il progetto della Diga Foranea. Ha poi parlato

il Presidente dell' Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini, raccontando il programma straordinario di sviluppo del

Porto di Genova. Paolo Sammarco dell' Università di Roma Tor Vergata e Simonetta Migliaccio di Modimar Srl

hanno invece fornito diversi dettagli tecnici sulle dinamiche economiche di sviluppo portuale e le loro criticità, le

tipologie di merci trattate e l' analisi costi-benefici riguardo l' opera. Rosa Frignola, Direttore di RfiI, ha potuto

relazionare sulla capacità ferroviaria attuale e futura del Porto di Genova, mentre Laura Ghio, Dirigente del Servizio

Pianificazione, processi portuali e innovazione di Adsp, ha fornito dettagli rilevanti sugli impatti per la mobilità cittadina

della nuova Diga.

Tiscali

Genova, Voltri
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Comitato Ap Un candidato per il Comune

Sull'albo pretorio del Comune della Spezia è stato pubblicato il bando per

la nomina di un componente del comitato di gestione dell'Autorità di

sistema portuale del Mare ligure orientale. Possono presentare

candidatura i cittadini dei Paesi membri dell'Unione europea aventi

comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale. Le candidature per la nomina

dovranno pervenire alla segreteria generale del Comune della Spezia

entro le 12 del 31 gennaio 2021. Precisamente le candidature dovranno

pervenire a Comune della Spezia Segreteria generale - Piazza Europa 1 -

19124 La Spezia tel. 0187 727211 / 278 - www.comune.sp.it -

cmsp.seggen@comune.sp.it PecC

segreteriagenerale.comune.laspezia@legalmail.it. Alla candidatura dovrà

essere allegata, oltre al curriculum, la dichiarazione nella quale il candidato

dichiara sotto la propria responsabilità la non sussistenza delle cause di

incompatibilità, ineleggibilità ed i motivi di esclusione al bando. Per

informazioni consultare l'albo pretorio del Comune della Spezia sul sito istituzionale, all'indirizzo www.comune.sp.it

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Bando per la nomina di un componente del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare
ligure orientale

La Spezia - L' amministrazione comunale rende noto che sull' Albo Pretorio

del Comune della Spezia è stato pubblicato il bando per la nomina di un

componente del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del

Mare ligure orientale (AdSP) . Possono presentare candidatura i cittadini dei

Paesi membri dell' Unione europea aventi comprovata esperienza e

qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale.

Le candidature per la nomina dovranno pervenire alla Segreteria Generale del

Comune della Spezia entro le 12 del 31 gennaio 2021. Precisamente le

candidature dovranno pervenire a Comune della Spezia - Segreteria Generale

- Piazza Europa 1 -  19124 La Spezia -  te l .  0187 727211 /  278 -

w w w . c o m u n e . s p . i t  -  c m s p . s e g g e n @ c o m u n e . s p . i t  -  P E C

segreteriagenerale.comune.laspezia@legalmail.it Alla candidatura dovrà

essere allegata, oltre al curriculum, la dichiarazione nella quale il candidato

dichiara sotto la propria responsabilità la non sussistenza delle cause di

incompatibilità, ineleggibilità ed i motivi di esclusione al bando. Per

informazioni consultare l' Albo Pretorio del Comune della Spezia sul sito

is t i tuz ionale,  a l l '  indi r izzo www.comune.sp. i t  Sabato 16 gennaio 2021 al le 09:50:00 Redazione

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Marendon (LpRa): sostenere la legalità a bordo delle navi nel Porto di Ravenna

Redazione

'Il 5 novembre scorso è stato sottoscritto, presso la prefettura di Ravenna, il

Protocollo della Legalità, volto a porre in essere ogni possibile misura di

prevenzione e tutela dell' economia legale nelle attività portuali di Ravenna. Vi

rientrano le attività professionali e commerciali svolte abusivamente da

persone prive delle necessarie qualificazioni, che, specialmente a seguito

della crisi indotta dalla pandemia, si introducono in aree demaniali e a bordo

delle navi esercitando mansioni che non potrebbero compiere. È il caso dei

periti marittimi, obbligati ad essere iscritti all' albo dei Periti ed Esperti tenuto

e regolato dalla Camera di commercio, che, insieme anche alla Capitaneria di

Porto e all' Autorità di Sistema Portuale, esercita al riguardo anche le funzioni

di vigilanza. Il loro ruolo è particolarmente delicato e importante per il settore

delle spedizioni, perché possono salire a bordo delle navi per effettuare

controlli draft, di bunker, di danni a merce o scafo, ecc. Il primo problema che

si pone è dunque verificare che siano iscritti all' albo, colpendo quindi chi

esercita senza esserlo. Occorre però che l' albo sia costantemente

aggiornato, come invece non avviene, risultando iscritte persone che ne

hanno perso il titolo non esercitando più la professione o non avendola mai esercitata (perfino addirittura defunte).'

Così Maurizio Marendon responsabile per i problemi del Porto di Lista per Ravenna. 'Solleciti rivolti alla Camera di

Commercio hanno ottenuto l' effetto di aggiornare al 30 settembre 2020 ciò che risaliva al 30 settembre 2019. Ma l'

aggiornamento deve essere costante o almeno più frequente, come dimostra tuttora la presenza, nell' elenco attuale,

di nominativi che dovrebbero essere cancellati. Ora, superato il vuoto di governo dell' ente camerale ravennate con la

nomina del dr Giorgio Guberti a commissario, l' appello dovrebbe avere maggiore capacità di ascolto. Anche perché,

e questo è forse il punto più importante, bisognerebbe rendere più stringenti e probanti i requisiti richiesti per l'

iscrizione all' albo, atti ad accertare studi ed esperienze veramente qualificanti. La legalità discende anche dalla

capacità di far bene un lavoro difficile, sapendone rispettare puntualmente le molteplici e complesse normative che lo

regolano, così rifuggendo dalle ambiguità, se non peggio. È tutt' altro che un problema solamente burocratico, come

dimostra il fatto che la Magistratura sceglie come propri consulenti solamente i periti marittimi con cinque anni di

iscrizione all' albo della Camera di Commercio' conclude Marendon.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il saluto del vescovo al comitato welfare «Gente di Mare»

Il vescovo Carlo Ciattini ha portato il suo saluto al Comitato territoriale

Welfare Gente di Mare ed ai rappresentanti degli equipaggi delle unità in

sosta al porto di Piombino. Una breve ma sentita cerimonia liturgica ad

inaugurare un nuovo e migliore anno all'insegna dell'umanizzazione del

servizio svolto e della fratellanza si è svolta davanti alla sede locale

dell'Associazione Stella Maris, alla presenza di tutta la comunità portuale.

Infine il il ringraziamento e saluto del comandante del porto Valerio

Chessari, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale Stefano Corsini, il

responsabile dell'Ufficio territoriale portuale Claudio Capuano e

l'assessore all'ambiente Carla Bezzini. Il Comitato territoriale del Welfare

Gente di Mare, che raggruppa i rappresentanti del cluster marittimo e

portuale, ha lo scopo di portare accoglienza e solidarietà agli equipaggi,

in special modo in questo periodo durante il quale molti lavoratori

marittimi sono obbligati a restare molto più a lungo lontano da casa e

dalle loro famiglie. Il porto di Piombino ha dimostrato di avere un cuore e

un'anima viva durante gli ultimi mesi, capace di affrontare delle vere e proprie emergenze e superarle grazie all'elevato

spirito di servizio e di comunità.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Il Consorzio di bonifica ora rilancia «Ecco perché lo scolmatore è utile»

Il presidente Netti disposto a incontrare i sodalizi del porto e i pescatori che hanno scritto in Regione per fermarlo

IL CASO SENIGALLIA «Lo scolmatore fa paura? Parliamone, sediamoci

intorno a un tavolo». È l' invito che l' avvocato Claudio Netti, presidente del

Consorzio di Bonifica delle Marche, rivolge ai presidenti dei sodalizi del

porto, ai pescatori e ai proprietari degli immobili che, nei giorni scorsi, hanno

scritto ad Acquaroli. I l progetto è in fase esecutiva, manca solo i l

finanziamento dell' opera che ha un costo di 7 milioni. Dal porto lanciano però

un grido d' allarme, chiedendo di fermarla, perché temono di vedersi allagata

la darsena Bixio, quella dei pescatori, con conseguente accumulo dei detriti

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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che ne danneggerebbero l' attività. Lo scolmatore è infatti una sorta di canale

che devierebbe parte dell' acqua del fiume per agevolare il deflusso della

piena. La premessa «Non è il Consorzio che può decidere cosa fare ma

compete alla Regione e al Comune, siamo solo un organismo tecnico che

propone soluzioni». Fatta questa premessa l' avvocato Netti aggiunge che

«con il nuovo ponte e l' escavo del porto si andrà ad aumentare la capacità di

portata del Misa dagli attuali 120 a 320 metri cubi al secondo. Il ponte non

solo è a campata unica, senza pile in alveo, ma essendo spesso appena 40

centimetri ha permesso di recuperare 1,04 metri in altezza per il deflusso dell' acqua. A questo intervento si aggiunge

il dragaggio in corso nel tratto finale che, rimuovendo i sedimenti, aumenterà ulteriormente la portata del fiume». Due

interventi, per un costo complessivo di poco più di 3 milioni, a cui se ne potrebbe aggiungere un terzo: lo scolmatore.

I contestatori dicono però che bisogna intervenire a monte e non a valle. «Il fiume ha una portata complessiva di

500/600 metri cubi prosegue il presidente del Consorzio di bonifica il tema è il tappo di scarico finale. Fare arrivare

meno acqua è possibile ma ci vogliono 18 casse di espansione a monte per un investimento iniziale di 55 milioni a cui

vanno aggiunte le spese di manutenzione e il personale fisso per garantirne il corretto funzionamento». Un pozzo

senza fine di soldi e poi anche nelle frazioni interne non sono felici di convivere con tante vasche per la raccolta dell'

acqua. La portata «Non le neghiamo le casse di espansione ma abbiamo previsto uno scarico più grosso: lo

scolmatore prosegue Netti -. Noi speriamo che non servirà mai ma a ogni modo l' acqua passerebbe sotto l' attuale

banchina solo in caso di emergenza. Risolverebbe il problema, eliminando il rischio di un' esondazione nel centro

cittadino ad un costo di 7 milioni, molto più basso e con una gestione meno impegnativa. Forse chi oggi contesta il

progetto dello scolmatore non ha avuto modo di vederlo e di comprenderlo quindi quello che mi sento di dire è: ci

vogliano mettere a tavolino?». Qualcos' altro andrà fatto per aumentare la portata del fiume e scongiurare una nuova

alluvione. La Regione, che ha competenza per il fiume, ha all' esame la proposta del Consorzio. È sua infatti la

responsabilità di arginare il rischio idrogeologico. Tra Bettolelle e Brugnetto i residenti hanno già contestato la prima

vasca di espansione, figuriamoci diciotto. Se non si può bloccare la piena a monte, il Consorzio di bonifica ha

pensato di allargare lo scarico a mare. Poteva farlo nel tratto finale dove il Misa incontra l' Adriatico ma, per non

compromettere la darsena turistica, ha preferito deviare l' acqua prima, in caso di piena, all' altezza della darsena dei

pescatori. Sabrina Marinelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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E per il porto arrivano i fondi destinati ai lavori

All' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale ulteriori fondi per

5,52 milioni. Le risorse arrivano dalla richiesta di contributo Adsp al ministero

delle Infrastrutture e Trasporti. L' importo sarà utilizzato per interventi di

manutenzione ordinaria sulle infrastrutture dei sei porti di competenza, tra cui

Ortona. Al contributo ministeriale di più di 5 milioni di euro, fa sapere l' Adsp,

«si aggiungeranno le risorse già stanziate nel bilancio di preventivo 2021 dell'

Autorità di sistema portuale per la manutenzione, per un totale di 21,5 milioni

complessivi di cui 1,5 milioni per l' ordinaria e 20 milioni per quella

straordinaria. A queste si affiancano i 30 milioni, sempre dal bilancio

preventivo Adsp, per la realizzazione di opere di grande infrastrutturazione».

«È una grande soddisfazione», commenta il presidente dell' Autorità d i

sistema portuale, Rodolfo Giampieri, «che l' impegno dell' Autorità di sistema

portuale venga riconosciuto dal ministero delle Infrastrutture con lo

stanziamento di ulteriori risorse».

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Arco borbonico crollato sul Lungomare, il ministero: "Sarà ricostruito presto e rinforzato"

Pierluigi Frattasi

L' Arco borbonico del Lungomare di Napoli crollato il 2 gennaio scorso dopo

le violenti mareggiate, "sarà ricostruito e restaurato nel più breve tempo

possibile". Il progetto sarà affidato alla Soprintendenza ai Beni Culturali.

Saranno montate delle strutture di sostegno per impedire che la volta possa

crollare di nuovo. Lo assicura il Sottosegretario del Ministero per i beni e le

attività culturali e per il turismo, Anna Laura Orrico , che ieri ha risposto ad una

interpellanza parlamentare della deputata Rina Valeria De Lorenzo di Liberi e

Uguali (Leu).L' arco borbonico di via Partenope, soprannominato

affettuosamente 'o chiavicone dai napoletani, è crollato lo scorso 2 gennaio "

in seguito alle violentissime mareggiate che a partire dal precedente 28

dicembre hanno interessato il litorale partenopeo e che hanno determinato

ingenti danni al lungomare e al Castel dell' Ovo". "L' intervento di restauro che

si intende avviare nel più breve tempo possibi le -  ha spiegato i l

sottosegretario ai Beni Culturali Orrico - compatibilmente con le procedure

dettate dalle normative di riferimento, si ritiene del tutto idoneo al ripristino del

manufatto"."In conseguenza dell' evento - ha aggiunto il sottosegretario - si è

dato corso ad immediate interlocuzioni di natura tecnica con l' Autorità portuale finalizzate all' adeguamento delle

intenzioni progettuali precedentemente definite condividendo la necessità, data l' urgenza dell' intervento, di affidare il

coordinamento delle attività di progettazione alla Soprintendenza ". Orrico ha infine illustrato le caratteristiche del

progetto di restauro, per il rispristino dell' Arco borbonico. E cioè: "Recupero di tutti gli elementi crollati;

consolidamento della platea fondale e realizzazione di una centina a sostegno della volta; ricollocazione degli

elementi lapidei di rivestimento; ricostruzione del contrafforte crollato"."Ho presentato in aula la mia interpellanza al

Ministero per i Beni e le attività culturali e per il Turismo - spiega la deputata Rina Valeria De Lorenzo di Liberi e

Uguali - su quali iniziative si intende porre in essere per la ricostruzione del cosiddetto Arco borbonico di via

Partenope risalente al 1800, uno dei simboli più noti del lungomare di Napoli ritratto in molte cartoline e dipinti, crollato

lo scorso 2 gennaio a causa della mareggiata, ma anche e soprattutto a causa dell' incuria"." Quel crollo era

annunciato - prosegue la deputata - tant' è che nel mese di maggio dello scorso anno, la Soprintendenza si premurò di

redigere una nota all' indirizzo dell' autorità portuale concessionaria del bene, diffidandola ad intervenire con urgenza .

A quella diffida si accompagnava una relazione tecnica estremamente dettagliata in cui veniva richiesta la redazione

di un progetto per la realizzazione di interventi di somma urgenza per mantenere in piedi quest' opera"."Nel luglio del

2020 - prosegue la parlamentare di Leu - l' Autorità portuale interviene, non per realizzare quei lavori che pure si

rendevano necessari, ma per recintare l' approdo, delimitando la zona con dei tubi innocenti, che sono risultati

evidentemente inefficaci rispetto alla forza del mare. Voglio ricordare che l' articolo 33 del codice dei beni culturali e

del paesaggio prevede che, nel caso di inerzia del proprietario o del concessionario ovvero del detentore del bene, è

fatto obbligo alla Soprintendenza di intervenire. Questo non è accaduto e le autorità e la struttura è franata in

mare"."Sulle responsabilità del crollo - evidenzia De Lorenzo - sono in corso accertamenti da parte dell' autorità

giudiziaria . Non vorrei che tutta questa vicenda fosse l' occasione per l' ennesimo rimpallo di responsabilità tra gli

enti, che in realtà la normativa individua compiutamente. Credo sia necessario non soltanto sorvegliare le azioni della

FanPage

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

Soprintendenza, ma accertarsi che l' impegno assunto per la ricostruzione dell' arco borbonico sia mantenuto.

Ringrazio - conclude De Lorenzo - il sottosegretario Anna Laura Orrico per l' impegno assunto rispetto ai lavori di

intervento che dovranno essere svolti



 

sabato 16 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 9 7 1 5 6 9 § ]

per ricostruire uno dei tanti monumenti simbolo di Napoli, colpiti dal degrado. Auspico che i lavori si realizzino nel

rispetto dei tempi previsti della normativa e dalla legittima aspirazione dei cittadini napoletani".

FanPage

Napoli
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Deposito di metano nel porto «Più dialogo e trasparenza»

Nel dibattito sul progetto di Edison entrano anche i movimenti della sinistra brindisina L' invito all' amministrazione ad
andare oltre la contrapposizione e confrontarsi

Continua a fare discutere il progetto di Edison di realizzare, sulla banchina di

Costa Morena Est, un deposito small scale di gas naturale al servizio non solo

delle navi di ultima generazione ma anche dei grandi mezzi su gomma. Il

metano, infatti, è considerato ad oggi l' unico carburante per la transizione verso

le energie pulite. Ma parte della maggioranza ed il sindaco Riccardo Rossi in

particolare hanno contestato la localizzazione scelta, considerato che Costa

Morena Est è una delle pochissime banchine attrezzate per il traffico merci ed è

anche dotata di un binario ferroviario. A chiedere, in queste ore, chiarezza e

garanzie da parte dell' azienda ma anche che l' amministrazione comunale

assuma in questa vicenda un ruolo di mediazione, sono Agorà della Sinistra ed

Equologica. I porti, esordiscono, «hanno vita e futuro se sono inseriti e sono

attrezzati per le rotte e le navi che fanno capo ad una programmazione, ad

interessi ed holding sovranazionali. Di contro quei traffici e quelle navi sono

ecologicamente impattanti per i contesti urbani che si affacciano sui porti e per l'

intero ambiente mondiale». Tutt' altro che semplice, ammettono i movimenti

della sinistra, coniugare queste due esigenze ma è «doveroso altrimenti si

determina o la morte dei porti o il degrado ambientale urbano». E proprio Brindisi, sostengono, «vive da tempo

questa dicotomia e purtroppo ha subito un incontrollato impatto ambientale anche su questo fronte per il tipo di merci

movimentate (prodotti petroliferi, chimici e carbone) e per la non adeguata gestione del relativo traffico marittimo.

Negli ultimi venti anni l' attività del porto di Brindisi si è andata via via riducendo anche a causa della ingente quantità

di carbone movimentata e degli interessi che hanno girato intorno allo stesso nonché per la assenza di lungimiranza

da parte della maggioranza delle istituzioni e degli operatori». Eppure, sottolineano Agorà della Sinistra ed

Equologica, «in questo contesto di ritardo strutturale e di movimentazione esiste comunque uno sforzo per rialzare la

testa». Uno sforzo destinato ad ottenere obiettivi concreti solo se «si opera in una adeguata ed accelerata

infrastrutturazione che risponda alle nuove esigenze delle navi e dei traffici, si opera perché Brindisi rientri nelle rotte

internazionali e nazionali in una logica di servizio per l' intero territorio salentino e pugliese, si interviene sullo stesso

porto e sulla movimentazione avendo presente la collocazione della città sia tra le aree ad alto rischio di incidente

rilevante sia tra le Aree ad elevato inquinamento e quindi soggetta a norme ben precise di bonifica e per impianti da

allocare». Ma per la sinistra è inderogabile, sia per legge che per quello che ha sofferto il territorio negli anni, «il

coinvolgimento della cittadinanza, dei soggetti sociali rappresentativi e delle istituzioni». A queste condizioni,

ritengono i movimenti, «deve rispondere anche il progetto di investimento della Edison. Ci appaiono pertanto fuori

luogo ed improduttivi i comunicati e le prese di posizione assunte negli ultimi tempi rispetto a questo tipo di

investimento presentato pubblicamente diversi mesi fa, il quale peraltro rientra nell' esigenza nazionale di dotarsi di tali

infrastrutture di servizio. Secondo noi vanno serenamente ed in modo trasparente messe sul tavolo le esigenze

nazionali, le esigenze e le modalità di sviluppo del porto e del territorio, le garanzie rispetto all' impatto ambientale

presente e futuro nelle condizioni date per il territorio di Brindisi sopra accennate». Tutto questo purché «il percorso

sia chiaro e trasparente, il progetto sia sottoposto allo studio di fattibilità ed alla Valutazione di impatto ambientale,

come fatto presente da tutte le associazioni

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ambientaliste brindisine, insieme alla valutazione delle condizioni di sviluppo del porto nella sua prospettiva più

ampia possibile. Il che vuol dire che questo, come altri auspicati investimenti nel porto, non va studiato in una ottica

meramente localistica da parte nostra né tanto meno colonialistica da parte di chi vuole utilizzarlo». In queso senso,

concludono, l' amministrazione comunale «dovrebbe farsi parte attiva per aprire un confronto ad ampio raggio con

tutti i soggetti interessati promuovendo un progetto di sviluppo condiviso e quindi capace di avere ascolto ed

attenzione presso i livelli politici e soprattutto presso quelli programmatori e decisionali che hanno specifiche

responsabilità». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Fondi per la svolta del siderurgico Ma la partita sul territorio è aperta»

Nicola QUARANTA Professore Federico Pirro, in settimana è arrivata la

conferma che in molti, Confindustria e sindacati in testa, temevano: Brindisi

esclusa dal Just Transition Fund. Perché a suo giudizio il governo ha privilegiato

le aree di Taranto e del Sulcis, ignorando il percorso di decarbonizzazione della

Centrale Enel che il capoluogo brindisino nei prossimi anni è chiamato ad

affrontare? «Non si dimentichi mai che il Siderurgico ionico è non solo la più

grande acciaieria a ciclo integrale d' Europa, ma anche la maggiore fabbrica

manifatturiera d' Italia con i suoi 8.200 addetti diretti; pertanto è comprensibile l'

attenzione del Governo. Poi la riconversione a gas della Centrale Federico II

sarà finanziata dall' Enel che però sollecita con forza ormai da tempo l'

ottenimento delle autorizzazioni necessarie, perché ha già cominciato a

spegnere il secondo gruppo da 660 MW di quel sito ed entro il 2025 dovrebbe

spegnere l' intero ciclo fondato sul carbone». Battaglia persa? E Le scelte del

governo nella gestione dei fondi Ue rischiano a suo parere di mettere a

rischio il processo di conversione verso un' industria green in un territorio

che ospita oltre alla centrale anche il petrolchimico? «Intanto precisiamo che

al momento il Piano per il Recovery Fund è quello approvato dal Governo che deve ancora andare in Parlamento e al

confronto con le parti sociali che hanno già espresso riserve non solo su alcuni contenuti ma anche sull' impostazione

di fondo che sarebbe priva, a detta di molti, di una grande vision per lo sviluppo del Paese. Pertanto potrebbe (e

dovrebbe anche per me) essere modificato. Non credo comunque che Brindisi resterà tagliata fuori dall' impiego delle

risorse per la transizione ecologica che, è bene saperlo, non sarà breve. Il Petrolchimico - che è il più moderno e

competitivo di quelli della Versalis - proprio per questo è interessato da continui investimenti per efficientarne i

processi produttivi e ridurne sempre di più le emissioni nocive». La produzione di energia da idrogeno a Brindisi è

una strada percorribile? E con quali prospettive occupazionali e di tenuta di un indotto che guarda al percorso

di conversione con preoccupazione, in mancanza di un quadro alternativo certo? «La produzione di energia da

idrogeno sarà possibile, ma sono necessari tempi tecnici per riuscire a produrne quantità possibilmente green a costi

competitivi, altrimenti si rimane solo agli slogan. Certo, si sta lavorando alacremente per mettere a punto processi e

tecnologie di produzione di idrogeno verde a costi compatibili con un suo impiego massiccio come combustibile del

prossimo avvenire. Ma, al momento, non siamo ancora giunti ad un obiettivo che, tuttavia, non sembra remoto nel

tempo. Per l' indotto del comparto energetico e i suoi attuali livelli occupazionali, il timore di aziende e sindacati è

pienamente condivisibile e, a mio avviso, andrebbe istituita, anche per iniziativa della Regione, un Struttura tecnica di

missione che, con imprese e organizzazioni sindacali lavori a individuare progetti di diversificazione di prestazioni,

prodotti, mercati, tecnologie. Scusandomi per l' autocitazione, sin dall' ottobre del 2017 in uno studio presentato

ufficialmente dalla Confindustria locale individuavo settori e produzioni per una possibile diversificazione di

manifatturiero ed impiantistica. Erano proposte, è ovvio, ma se ne potrebbe discutere operativamente su tavoli tecnici

competenti ? Ma proposte di dettaglio di altri stakeholder dove sono? Perché poi non far scendere in campo anche il

Cetma e l' Enea alla Cittadella della ricerca? Sarebbero partner autorevoli per ogni concreto progetto di

diversificazione».

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Nel Recovery plan ci sarebbero, invece, 60 milioni per lo sviluppo del porto. Il braccio di ferro tra Comune e

Autorità di Sistema rischia di compromettere gli investimenti? «Non v' è dubbio che con il passare dei mesi vi sia

il rischio concreto di perdere gli investimenti nelle opere portuali e quello dell' Edison. Ha ragione allora il presidente

della Commissione bilancio della Regione Fabiano Amati nel dire con una franchezza che rasenta la brutalità che

nascondono solo volontà dilatorie i comportamenti di una sparuta minoranza e del Comune che, a parole, non si

dicono contrari a certe opere e a specifici investimenti, ma che in realtà puntano a fermarli. Se tali comportamenti

prevalessero - e qualche domanda al riguardo se la dovrebbe porre soprattutto il PD che è in giunta al Comune -

Brindisi perderà quegli investimenti. Ma se prevarrà questa che è la reale volontà degli ambientalisti, l' economia della

città ne trarrà giovamento ? Giudichino tutti gli stakeholde». Guardando sempre lo sviluppo via mare: c' è chi

vorrebbe che Brindisi tornasse a una gestione autonoma del porto, altri che spingono per virare sull' asse con

Taranto piuttosto che con Bari. Quali la via giusta? «Non scherziamo pensando ad una gestione autonoma dello

scalo. I porti ormai da anni si vanno integrando in veri sistemi' che competono a livello internazionale e pertanto non

avrebbe alcuna prospettiva uno scalo di Brindisi autonomo. E poi qualcuno ha forse da eccepire sul costante impegno

profuso dal Presidente Patroni Griffi in favore dello scalo cittadino ? Circa poi un possibile inserimento nell' Autorità

portuale di Taranto, ricordo che quando alla fine del 2015 si discusse di una o due Authority in Puglia, l' allora Ministro

Delrio era a favore di un' unica Autorità. Prevalse però su richiesta di Bari la necessità di costituirne due che, tuttavia,

non sono e non possono essere concorrenti, ma devono lavorare in sinergia anche nelle due Zone economiche

speciali che fanno capo agli scali di Bari e Taranto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Si riapre il dibattito sulla darsena ionica

Un concorso di azioni per potenziare, almeno in termini strutturali, il porto di

Corigliano di Schiavonea. Dotarlo di una illuminazione e procedere ai lavori

della banchina per l' attracco delle navi da crociera nonchè predisporre un

progetto mirato al recupero della banchina mobile, la cui realizzazione era

stata lasciata a metà dalla Lega Navale, creando una situazione di pericolo.

Mentre prende sempre più corpo l' ampliamento della competenza territoriale

dell' ufficio doganale di Corigliano Rossano, confermata, nei giorni scorsi

dalla presenza del direttore generale delle dogane Marcello Minenna, che

prendendo atto delle potenzialità della struttura, pare gradisca l' idea di

potenziare e ampliare la struttura doganale del porto, nell' ambito dell'

imminente riorganizzazione che vedrà anche l' istituzione della Direzione

regionale delle Dogane in Calabria. Buone nuove arrivano anche dall' Autorità

portuale di Gioia Tauro, con cui si è incontrata l' amministrazione. Si ipotizzata

la realizzazione di una banchina dedicata allo sviluppo del settore crocieristico

dello scalo. Nel contempo, Agostinelli ha presentato, in variante all' attuale

pianificazione, una proposta di redistribuzione di tutte le banchine, al fine di

migliorare la funzionalità dell' intera infrastruttura portuale. Si tratta di una nuova predisposizione delle diverse aree

che terrà conto, anche, dell' attività della pesca, a cui saranno destinate banchine dedicate, e del diporto nautico,

settore a cui si intende dare un significo sviluppo, da inserire in un complessivo progetto di maggiore sviluppo

integrato dei diversi settori economici portuali. a.bal.

Gazzetta del Sud (ed. Cosenza)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' Agenzia delle Dogane potrebbe tornare a Gioia

GIOIA TAURO Implementare l' efficienza e la capillare rete di controlli delle

merci che circolano nel porto di Gioia Tauro, semplificare la burocrazia e

rendere più snelli e veloci i controlli doganali grazie all' interoperabilità tra il

sistema informativo doganale AIDA e quelli portuali (Port Community

System). Sono questi gli obiettivi dell' incontro svoltosi nei giorni scorsi tra il

commissario straordinario dell' Autorità portuale gioiese Andrea Agostinelli e il

direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli (ADM), Marcello Minenna.

Tutte tematiche di interesse comune di particolare rilievo e di grande attualità

che sono state affrontate nell' occasione, tra cui, secondo indiscrezioni, la

possibilità di trasferire la direzione regionale dell' Agenzia delle Dogane

proprio a Gioia Tauro. Minenna ha infatti visionato alcuni locali che potrebbero

ospitare l' ufficio spostato da Reggio a Catanzaro nel 2018 tra le polemiche.

L' incontro, avvenuto nell' ambito delle reciproche attività di relazioni

ist i tuzionali ,  ha costi tuito l '  occasione per r insaldare i  rapport i  di

collaborazione nelle diverse attività, che vedono spesso l' Autorità portuale e l'

Agenzia impegnate in prima fila. Entrambe hanno condiviso la necessità di

continuare nella collaborazione attiva fra le due istituzioni. Sempre ieri, si è tenuta una riunione in videoconferenza,

indetta dal commissario Agostinelli, per discutere delle proposte di variante al Piano regolatore portuale e per fare il

punto sulle attività poste in essere dall' Authority per lo sviluppo e la sicurezza nel porto di Corigliano Calabro.

Presenti anche il segretario generale Preziosi, la responsabile del settore legale Simona Scarcella, il dirigente delle

Aree periferiche Giovanni Piccolo e la dirigente dell' Area tecnica Carmela De Maria, hanno preso parte all' incontro

anche la senatrice Rosa Silvana Abate, il sindaco di Corigliano Rossano, Flavio Stasi, insieme al vicesindaco Claudio

Vincenzo Malavolta, e il comandane della locale Capitaneria di porto Alberto Mandrillo. d.l. Il direttore Minennaha

visionato dei localidell' Autorità portuale.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Urbanistica. E a marzo si deciderà come creare la piazza sul mare nel lato portici

Porto e via Roma, cambierà tutto

Solo barche da turismo e tanti servizi nelle banchine dello scalo storico

«Il progetto c' era, ora gli diamo le gambe». Eppur si move, la rivoluzione

urbanistica ma anche funzionale del porto di via Roma. Il suo destino è scritto

nel Piano regolatore dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna

(sette scali marittimi in tutta l' Isola). Ora, come dice il suo presidente Massimo

Deiana, città e porto vivranno ancor più in armonia e finalmente si procederà

con i lavori: appalto da assegnare entro giugno per fare molte cose grazie a

240 milioni pronti per tutti i sette porti dell' Isola: quello di Cagliari ne riceverà

140. Il progetto Ha vinto la gara di progettazione quello di una cordata di

imprese guidata dalla Marina di Porto Rotondo, che ora ha una prelazione:

chiunque si aggiudicherà la gara per realizzare i lavori, «la cordata potrà

ottenerli purché a parità di esborso da parte dell' Autorità portuale, oppure

potrà accettare che li esegua un altro facendosi rimborsare le spese di

progettazione», precisa il presidente Deiana. La formula è la finanza di

progetto: il privato chiede una concessione, poi c' è la modifica secondo le

esigenze dell' Autorità portuale at t raverso un dia logo segui ta dal l '

approvazione. A quel punto, si passa da proponenti a promotori. «Ci

auguriamo di bandire la gara entro pochi giorni», conclude. Che cosa cambierà Qualcosa già sta cambiando: la

passeggiata a Su Siccu, i lavori al Padiglione Nervi, una passeggiata all' ombra sul lato in via Riva di Ponente e la

modifica della stazione marittima in una struttura funzionale per la nautica da diporto. Perché è a questa nautica, che

sarà dedicato il porto che dà su via Roma, cioè quello storico: «Sarà una delle marine più belle e vaste del

Mediterraneo», assicura l' Autorità portuale Deiana. Nel frattempo, il traffico commerciale (traghetti e crociere) e

quello merci faranno base al Porto canale lato ovest, mentre in quello est ci sarà il distretto della cantieristica nautica.

Nel frattempo c' è un progetto di privati per trasformare la vecchia stazione marittima, con una spesa di 30 milioni, in

un centro di servizio alla nautica da diporto, bar, ristoranti, negozi legati alla nautica, farmacia, lavanderia e tutti i

servizi che servono ai diportisti. Le reazioni A Enrico Deplano, amministratore delegato della Marina di Sant' Elmo, l'

intera faccenda piace. «Ho qualche perplessità tecnica sul fatto che si possa spostare il traffico passeggeri e merci al

Porto canale creando anche cantieri», premette, «ma devo dire che la stessa idea ha funzionato bene già a Genova».

Massimiliano Montis, amministratore delle Marine del Sole a Su Siccu, concorda sul fatto che lungo via Roma

debbano ormeggiare le imbarcazioni da diporto: «Sono convinto che sarà come a Barcellona, con i servizi sul

lungomare, e che porterà sviluppo economico anche per l' indotto». Via Roma E poi c' è il lato verso "terra", cioè via

Roma, per la quale presto si deciderà il futuro. La gara d' appalto per la progettazione della nuova piazza Matteotti

scadrà l' 8 marzo, «e abbiamo anche i dieci milioni di euro per eseguire i lavori», ricorda il sindaco Paolo Truzzu. Ma

in quella gara per la progettazione c' è anche via Roma, da piazza Matteotti a piazza Amendola, da riqualificare.

«Non sappiamo se il progetto vincente prevederà il tunnel sotto via Roma, per rendere il lato portici una piazza sul

mare, oppure no», precisa il sindaco, che aggiunge: «Abbiamo già stanziato ottantamila euro per uno studio

trasportistico: vogliamo stabilire quali contraccolpi potrebbero esserci per la viabilità in centro con la modifica di via

Roma. Soltanto dopo, agiremo».

L'Unione Sarda

Cagliari
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Luigi Almiento.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Gli operatori. La richiesta delle imprese del settore

«Concessioni lunghe per i cantieri nautici»

«La città ha storicamente fatto poco per la nautica da diporto». La virata fa

piacere a Giovanni Barbini, titolare del Cantiere navale di Ponente, che

denuncia però il problema della durata delle concessioni demaniali. «Mi spiego:

se mi concedono il suolo demaniale per la mia attività, dev' essere a lungo

termine: tra i venti e i quarant' anni. Allora sì, l' imprenditore può investire fra i

tre e i sei milioni e creare un servizio di cantieristica di buon livello. Se la

concessione dura invece quattro, cinque, sei anni, ovviamente s' investe assai

di meno». La nuova era del porto è essenziale, secondo Barbini, per tutta la

città, che potrebbe godere dello sviluppo economico del diporto turistico in via

Roma. «Come tutte le cose, specialmente quelle importanti, bisogna farlo

bene, magari affiancando attrazioni come lo è stata ad esempio Luna Rossa».

Per l' imprenditore Barbini, la base di partenza è semplice ma imprescindibile:

«Il progetto dev' essere realizzato in modo che accontenti chi richiede i servizi

per il diporto e chi li fornisce. Anche perché», aggiunge Barbini, «se si segue

questa strada, la città scoprirà una nuova vocazione e ne guadagnerà anche il

turismo». (l. a.)

L'Unione Sarda

Cagliari


